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Norm&Notizie 

 

1. D.L. Sostegni-bis: Agevolazione per l’acquisto prima casa per gli under 36 
a cura di Enrico Villano 

Il D.L. 25 maggio 2021, n. 73 (c.d. Decreto Sostegni-bis), pubblicato nella G.U. n. 123 del 25 

maggio 2021 (in vigore dal 26 maggio 2021), all’art. 64 prevede una serie di disposizioni volte 

ad agevolare, fino al 30 giugno 2022, l’accesso all’acquisto della prima casa da parte dei giovani 

under 36, ovvero: 

− estensione dell’operatività del Fondo Garanzia prima casa nei confronti dei giovani 

mediante rilascio della garanzia sul mutuo per l’acquisto dell’abitazione principale per i 

giovani di età inferiore ai 36 anni con un ISEE non superiore ad Euro 40.000 annui: le 

richieste potranno essere presentate dal 24 giugno fino al 30 giugno 2022 e la 

percentuale di copertura della garanzia del Fondo sarà elevata fino alla misura massima 

dell’80% della quota capitale ogniqualvolta il soggetto finanziatore aumenti oltre l’80% 

il limite di finanziabilità dell’operazione, inteso come il rapporto tra l’importo del 

finanziamento e il prezzo d’acquisto dell’immobile, comprensivo degli oneri accessori; 

− esenzione imposte per l’acquisto: non saranno più dovute l’imposta di registro e le 

imposte ipotecaria e catastale (restano da pagare l’imposta di bollo, le tasse ipotecarie 

e i tributi speciali catastali, per un totale di Euro 320); 

− riconoscimento del credito d’imposta in caso di compravendita assoggetta a IVA: 

all’acquirente under 36 spetta, oltre all’esenzione dalle imposte di registro e catastali, un 

credito d’imposta, in misura pari all’IVA pagata in relazione all’acquisto, da spendere: 

• per pagare imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle successioni e donazioni 

dovute su atti e denunce presentati dopo la data di acquisizione del credito; 

• per pagare l’Irpef dovuta in base alla dichiarazione dei redditi da presentare 

successivamente alla data dell’acquisto; 

• per compensare somme dovute a titolo di ritenute d’acconto, di contributi 

previdenziali o assistenziali o di premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro e sulle malattie professionali. 

 

2. Il Contributo a Fondo Perduto anche per le start up 
a cura di Saverio Di Chiara 

Con un emendamento ad hoc, introdotto nel corso della procedura di approvazione del Dl 

“Sostegni”, si è cercato di porre rimedio ad un vuoto normativo che rischiava di lasciare fuori 

dagli aiuti fino ad ora previsti, migliaia di nuove imprese, ovvero le “giovani” startup. 
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Il D.L. n. 41 (convertito con modificazioni in Legge n. 69 del 21/05/2021), prevede all’art. 1-ter, 

che le imprese in fase di startup potranno beneficiare di un contributo a fondo perduto nella 

misura massima di Euro 1.000 per il 2021. 

È stato, dunque, previsto un nuovo aiuto per le imprese che hanno attivato la partita Iva nel 

corso del 2018 ma la cui attività è iniziata solo nel 2019.  

A certificare questi indicatori temporali saranno le risultanze del Registro delle Imprese tenuto 

presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura.  

È necessario, inoltre, che siano rispettate anche le altre condizioni previste per l'erogazione della 

somma, come ad esempio il limite dei ricavi fissato a 10 milioni di Euro. 

Gli interessati dovranno attendere le istruzioni del MEF che, con apposito decreto, definirà i 

criteri e le modalità di attuazione dell’indennizzo e il sistema di calcolo per la determinazione 

della somma spettante ai richiedenti in base ai fondi stanziati (20 milioni di euro). 

 

3. D.L. Sostegni-bis: I nuovi requisiti per i contributi a fondo perduto  
a cura di Francesca Ferrante 

Si è chiusa il 28 maggio 2021 la finestra per le istanze relative ai contributi a fondo perduto del 

primo Decreto Sostegni. 

Con l’entrata in vigore, dal 26 maggio 2021, del D.l. n. 73 – c.d. Sostegni bis, oltre alla possibilità 

di presentazione dell’istanza per le imprese e le Partite IVA che hanno già utilizzato i precedenti 

indennizzi (ai fini del calcolo dell’importo è previsto il medesimo meccanismo per scaglioni di 

ricavi e compensi, con percentuali che vanno dal 60% al 20%), il decreto estende la platea a 

nuove categorie di beneficiari ed attività economiche che non hanno subito un calo del fatturato 

pari al 30% nel 2020 ed hanno registrato un’analoga flessione nel periodo dal 1 aprile 2020 al 

31 marzo 2021 rispetto ai 12 mesi precedenti. Per tale ultima categoria, invece, il contributo è 

calcolato applicando alla perdita media mensile di fatturato una percentuale che va dal 90% al 

30%, con un importo massimo che non può superare Euro 150.000.  

Il decreto prevede un terzo contributo, questa volta basato sul risultato operativo, che andrà 

eventualmente ad integrare quello previsto per la flessione di fatturato (art. 1 D.L. 73/2021). Le 

partite Iva che hanno già ottenuto il contributo (art. 1, D.L. n. 41/2021) potranno beneficiare di 

un conguaglio, previa presentazione di una nuova domanda.  

Per l’invio dell’istanza viene stabilito un termine di 60 giorni dalla data di avvio della procedura 

telematica. 
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Circolari & Prassi 

4. Risoluzione Agenzia Entrate n. 38 del 28/05/2021 sull’acquisto dell’immobile a 

seguito di provvedimento giudiziale e richiesta agevolazione «prima casa» 
a cura di Enrico Villano 

Con la risoluzione n. 38 del 28/05/2021, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che, in ordine alle 

agevolazioni “prima casa”, in presenza dei requisiti per l’applicazione del sistema c.d. del 

“prezzo-valore”, l’acquirente può formulare la richiesta anche nelle ipotesi in cui il trasferimento 

avviene con provvedimento giudiziale, non risultando ostativa l’assenza della figura notarile.  

In ogni caso è possibile rendere tali dichiarazioni anche in un momento successivo, purché 

comunque ciò avvenga prima della registrazione dell’atto. 

La dichiarazione dei requisiti per l’applicazione del sistema c.d. “prezzo-valore” può essere resa 

dall’acquirente anche ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. 445 del 2000 (dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà). 

 

5. Cessione dei crediti generati dai bonus edilizi esenti dall’IVA 
a cura di Saverio Di Chiara 

L’Agenzia delle Entrate, con risposta n. 369 del 24 maggio 2021 ad istanza di interpello all’art. 

121 D.L. n. 34/2020 presentata da una società di consulenza imprenditoriale, ha fornito 

chiarimenti in merito ai corretti adempimenti fiscali in ambito IVA, scaturenti dall’acquisto, da 

soggetti con i quali risulta intrattenere un rapporto contrattuale di consulenza, ed alla cessione 

dei crediti d’imposta Ecobonus, Sismabonus e Superbonus 110%. 

A riguardo, l’Agenzia ha ricordato che la cessione dei crediti generati dai bonus edilizi possono 

dar luogo: 

• ad operazioni di natura finanziaria, rientranti nel campo di applicazione dell'IVA tra le 

operazioni esenti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 1) del DPR n. 633 del 1972;  

• ad operazioni di natura non finanziaria, escluse dal campo applicativo dell'IVA ai sensi 

dell'articolo 2, terzo comma, lettera a) del predetto decreto. 

Secondo l’Agenzia, la cessione dei crediti d'imposta di cui all'art. 14 del DL 63/2013 (c.d. 

"Ecobonus"), nonché all'art. 16 del DL 63/2013 (c.d."Sismabonus"), se effettuata tra le parti 

dietro corrispettivo, ha finalità e natura finanziaria e rientra, quindi, tra le operazioni esenti ai 

sensi dell'art. 10, primo comma, n.1) del DPR n. 633 del 1972. 

La stessa ritiene, inoltre, che l'atto di cessione del credito di imposta formalizzato tramite 

scrittura privata non è soggetto all'obbligo di registrazione, ai sensi dell'articolo 5 della Tabella 

allegata al TUR.  
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6. Circolare INPS n° 77 del 26-05-2021: Fondo di solidarietà bilaterale per le attività 

professionali. Decreto interministeriale n. 104125 del 27 dicembre 2019 
a cura di Francesca Ferrante 

Con la circolare n. 77 del 26/05/2021 viene illustrata la disciplina del Fondo di solidarietà 

bilaterale per le attività professionali istituito dal decreto interministeriale n. 104125/2019 e 

riservato ai datori di lavoro che occupano, mediamente, più di tre dipendenti nel semestre 

precedente. 

Lo scopo del Fondo di solidarietà è quello di fornire ai dipendenti dei datori di lavoro del settore 

delle attività professionali (ivi compresi gli apprendisti con contratto di apprendistato 

professionalizzante e con l’esclusione dei dirigenti) una tutela a sostegno del reddito, nei casi di 

riduzione o sospensione dell'attività lavorativa per le cause previste in materia di integrazioni 

salariali ordinarie e straordinarie previste dagli articoli 11 e 21 del D. lgs. n. 148/2015.  

Le prestazioni del Fondo sono finanziate dai contributi ordinario ed addizionale, per i quali si 

applicano le disposizioni vigenti in materia di contribuzione previdenziale obbligatoria. 

Il contributo ordinario può variare dallo 0,45% (per i datori di lavoro che occupano mediamente 

più di tre dipendenti e sino a quindici dipendenti) allo 0,65 % (nel caso di più di quindici 

dipendenti); il contributo addizionale è pari al 4%. 

La circolare chiarisce le modalità di compilazione degli Uniemens del mese di maggio 2021 per 

la contribuzione ordinaria che sarà calcolata nella aliquota complessiva applicata sulle 

retribuzioni imponibili ai fini previdenziali di tutti i lavoratori dipendenti, escludendo i lavoratori 

che non hanno diritto alle tutele del Fondo.  

Sono presenti all’interno della circolare anche le nuove istruzioni di rilevazione contabile. 

 

La Giurisprudenza 

 

7. Cass. n.15168 del 31.05.2021 in tema di determinazione del compenso del 

curatore fallimentare in caso di concordato fallimentare  
a cura di Enrico Villano 

Con ordinanza n. 15168 del 31.05.2021, la Corte di Cassazione ha chiarito che il compenso 

spettante al curatore di un fallimento che si è chiuso con un concordato va liquidato soltanto 

dopo l’esecuzione di quest’ultimo. 

L’ordinanza ha precisato che il compenso del curatore è da riferirsi anche all’attività svolta dopo 

l’omologazione, considerato che il compito di sorveglianza nell’adempimento del concordato è 

attribuito anche al curatore e non solo al Giudice Delegato ed al Comitato dei Creditori. 

La Corte di Cassazione ha altresì chiarito i criteri da adottare per la determinazione del 

compenso del curatore in caso di concordato fallimentare. Gli Ermellini, muovendo dalla 

considerazione che la liquidazione è essenzialmente ad opera di un terzo, considerano la 
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quantificazione dell’attivo collegata all’effettiva percezione di utilità conseguita dai creditori. 

In egual modo, evidenziano che, nella determinazione del passivo utile per la determinazione 

del compenso, non vanno considerati anche i crediti ammessi con riserva e quelli non ammessi 

ma con giudizi di opposizione pendenti, attesa la funzione cautelare e provvisoria di questi 

istituti.  

 

8. Cass. n. 12964 del 13.05.2021 in tema di interessi di mora 
a cura di Saverio Di Chiara 

Con ordinanza n. 12964 del 13.05.2021 la Corte di Cassazione si è pronunciata in tema di 

interessi di mora, accogliendo il ricorso proposto dalla ricorrente e cassando la sentenza n. 

94/2019 emessa dalla Corte di Appello di Milano. 

Nel caso di specie, la ricorrente aveva stipulato un contratto di leasing con l’istituto finanziario, 

nel quale gli interessi moratori pattuiti superavano in quel momento il tasso soglia, condizione 

che induceva la società ad agire in giudizio per far dichiarare la natura usuraria degli interessi 

ed il conseguente diritto di non corrisponderli. 

Il Tribunale di Milano in primo grado rigettava la domanda, ritenendo che gli interessi di mora 

sono sottratti alla disciplina antiusura, che riguarda invece solo gli interessi corrispettivi. La Corte 

di Appello confermava la decisione di primo grado ed assumeva, altresì, che non v’era interesse 

ad agire, in quanto gli interessi venivano solo pattuiti e non anche corrisposti. 

Con l’ordinanza in esame, la Suprema Corte, ritenendo che: “la disciplina antiusura, essendo 

volta a sanzionare la promessa di qualsivoglia somma usuraria dovuta in relazione al contratto, 

si applica anche agli interessi moratori...” ha affermato che, ai sensi dell’art. 644 c.p., rileva 

come illecita la condotta di chi si fa dare, ma anche semplicemente promettere, interessi a 

tasso usuraio, richiamando quanto già stabilito dalle SS.UU, secondo cui “dall’accertamento 

dell’usurarietà discende l’applicazione dell’art. 1815, comma 2, c.c., di modo che gli interessi 

moratori non sono dovuti nella misura (usuraria) pattuita, bensì in quella dei corrispettivi 

lecitamente convenuti, in applicazione dell’art. 1224, comma 1, c.c.”. 

 

9. Cass. n. 14062 del 21.05.2021 in tema di prescrizione dei crediti del lavoratore 
a cura di Francesca Ferrante 

La Corte di Cassazione, con recente sentenza n. 14062 del 21.05.2021, ha, di fatto, sostenuto 

l’orientamento giurisprudenziale per cui la prescrizione dell’azione volta a ottenere le indennità, 

non avviene con termine di decadenza ordinario decennale, ma quello “breve” quinquennale.  

La prescrizione prescinde sia dalla natura delle indennità, retributiva o previdenziale, che dal 

tipo di rapporto, subordinato o parasubordinato: l’unico presupposto necessario è che il 

rapporto di lavoro sia concluso.  

Sulla base di tale principio, la Suprema Corte ha quindi superato quanto aveva disposto la Corte 

di Appello di Napoli che si era, invece, espressa in favore di un agente di commercio che 
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richiedeva l’indennità sostitutiva del preavviso ex articolo 1750 Codice Civile, ritendendo che il 

diritto al pagamento fosse dovuto con un termine di prescrizione decennale a decorrere dalla 

risoluzione del rapporto e dai successivi atti interruttivi contenenti richieste di pagamento. 

Con la sentenza in esame, la Corte ha stabilito il seguente principio di diritto: "Le indennità 

spettanti al lavoratore al momento della cessazione del rapporto di lavoro sono assoggettate 

alla prescrizione quinquennale ex art. 2948 n. 5 cod. civ. a prescindere dalla loro natura, 

retributiva o previdenziale, in ragione dell'esigenza di evitare le difficoltà probatorie derivanti 

dall'eccessiva sopravvivenza dei diritti sorti in occasione della chiusura del rapporto". 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Rinnovo quota associativa 2021 per gli iscritti all’UGDCEC Napoli Nord 
L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti contabili di Napoli Nord ricorda a tutti 

gli iscritti di provvedere al versamento delle quote annuali 2021 attualmente in 

riscossione. Si rammenta che la quota dei soci effettivi è attualmente stabilita in Euro 

50,00, mentre per i tirocinanti è prevista una quota agevolata pari ad Euro 20,00. 

 

 IV Edizione del Corso UGDCEC Napoli Nord di preparazione all’esame 

di abilitazione  
Il 07 giugno 2021 l’UGDCEC Napoli Nord, con la partecipazione del locale Ordine dei 

Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord, ha organizzato un incontro 

con i tirocinanti che si apprestano a sostenere l’esame di abilitazione. L’evento ha 

rappresentato, infatti, un’ideale conclusione dell’apprezzato Corso per l’abilitazione 

all’esercizio della professione di dottore commercialista ed esperto contabile, al fine di 

ringraziare organizzatori, relatori e partecipanti, nonché dispensare utili consigli agli 

esaminandi. 

 

 Il contributo a fondo perduto del D.L. n. 41/2021 
La Fondazione Nazionale di ricerca dei Commercialisti ha pubblicato, il 26 maggio u.s., un 

documento che esamina le principali caratteristiche del contributo a fondo perduto introdotto 

dall'art. 1 D.L. 22 marzo 2021 n. 41 (c.d. Decreto "Sostegni"), approfondendo il tema dei 

presupposti per la fruizione del beneficio, delle indicazioni di prassi utili alla corretta 

quantificazione del contributo, nonché delle modalità di predisposizione e trasmissione della 

relativa istanza. 

 

 Il CNDCEC chiede proroga della scadenza del Decreto Sostegni bis 
Nel corso dell’audizione sul decreto Sostegni – bis svoltasi il 3 giugno 2021 presso la 

Commissione permanente Bilancio, Tesoro e Programmazione della Camera dei Deputati, il 

CNDCEC ha chiesto che sia differito il termine del 10 settembre 2021, attualmente previsto per 

la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta in corso al 31 

dicembre 2020, a cui il legislatore ha subordinato la presentazione dell’istanza per il 

riconoscimento del contributo a fondo perduto a conguaglio. Il coordinatore dall’area Fiscalità 

della Fondazione nazionale dei commercialisti, Pasquale Saggese ha evidenziato che “pur 

riconoscendo la volontà di conciliare le esigenze di celerità nell’erogazione dei contributi con 
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quelle di controllo delle istanze presentate, il termine attualmente previsto è assolutamente 

inadeguato”, auspicando una proroga della suddetta scadenza al 31 ottobre 2021 o, in 

alternativa, un allargamento della finestra temporale per la presentazione dell’istanza da 30 a 

120 giorni. 

 

 Ciclo di webinar sul Superbonus 110% 
 Il Consiglio e la Fondazione nazionale dei commercialisti, in collaborazione con Infocamere e 

SiBonus, hanno organizzato un ciclo di webinar dal titolo “Detrazioni per gli interventi edilizi e 

Superbonus al 110%” articolato in quattro giornate. Dopo una fisiologica fase di studio, la grande 

novità rappresentata dall’introduzione del superbonus al 110% e dalla generalizzazione della 

possibilità di optare per la fruizione delle detrazioni “edilizie” mediante sconto applicato in 

fattura dal fornitore e cessione del credito a terzi, compresi gli istituti di credito, sta entrando 

nel vivo della sua concreta applicazione operativa da parte delle imprese di ristrutturazione, dei 

condomini e dei proprietari e detentori di immobili, delle banche. Nel primo incontro, previsto 

per l’11 giugno 2021, verrà anche presentato ed illustrato il documento, elaborato dalla 

Fondazione, in riferimento alla check list e all’analisi dei compensi professionali. 

 

 Approvazione Regolamento elettorale ed elezioni per il rinnovo degli 
Ordini Territoriali dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili 
Il Consiglio Nazionale dei Commercialisti, dopo un preliminare confronto con gli Uffici del 

Ministero, nella seduta del 12 maggio 2021, ai sensi dell’art. 29, lett. l) del d.lgs. 28 giugno 2005, 

n. 139 e in esecuzione della sentenza del TAR Lazio n. 4706 del 22 aprile 2021, ha adottato il 

regolamento per le nuove elezioni dei Consigli degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili e dei Collegi dei Revisori. Dopo l’approvazione definitiva dello stesso da parte 

del Ministero della Giustizia, il Consiglio ha poi rimesso agli Ordini territoriali la scelta in merito 

alla data delle elezioni, che, a gran maggioranza (87 Ordini contro 24, nonché 4 astenuti), è stata 

indicata nelle giornate dell’11 e 12 ottobre 2021. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

• Approvazione del bilancio 2020 

È stato approvato il bilancio 2020: aumenta il numero degli iscritti a 70.597 (+1,3%) e cresce la spesa 

assistenziale (+49,1%). 

Il 2020 si è chiuso in positivo per i conti della Cassa, secondo quanto riportato nel bilancio civilistico 

approvato lo scorso 28 aprile dall’Assemblea dei Delegati riunitasi in modalità digitale. Per l’esercizio 

2020 si registra un avanzo corrente di oltre 476 milioni di euro e un valore del patrimonio netto di 

9 miliardi e 315 milioni di euro, pari a 29,7 volte il valore delle pensioni erogate nel periodo, in 

crescita del 5,4% rispetto agli 8 miliardi e 839 milioni di euro registrati nel 2019. 

Sale anche il numero degli iscritti che passa da 69.719 a 70.597 (+1,3% rispetto al 2019) a fronte di 

un incremento nel numero di pensionati da 8.536 a 8.988 con un trend di crescita lievemente in calo 

rispetto alla variazione registrata tra il 2018 e il 2019 e un ottimo e sostanzialmente stabile rapporto 

di 1 pensionato ogni 7,9 iscritti. 

Continua anche per il 2020 l’incremento dei ricavi da contributi che con oltre 897 milioni di euro 

registrano una crescita del +1,9% rispetto agli 879 milioni di euro del 2019. 

Sul fronte assistenziale, anche e soprattutto alla luce della crisi pandemica e dell’incremento delle 

iniziative di welfare offerte dalla Cassa agli iscritti, l’ammontare delle prestazioni erogate nel 2020 

supera i 23 milioni di euro con un aumento del +49,1% rispetto a quello del 2019. 

 

• Proroga prima rata contributi minimi 2021 

L’art. 1, comma 20, della L. 178/2020 ha disposto una dotazione di 2.500 milioni di euro destinata a 

finanziare, per l’anno 2021, l’esonero parziale dal versamento dei contributi previdenziali dovuti 

dagli iscritti alle Casse (e dai lavoratori autonomi iscritti all’INPS) che abbiano percepito nel periodo 

d'imposta 2019 un reddito complessivo non superiore ad Euro  50.000 ed abbiano subito un calo del 

fatturato o dei corrispettivi nell'anno 2020 non inferiore al 33% rispetto a quelli dell'anno 2019. 

Ad oggi, purtroppo, non risultano ancora emanati i relativi decreti attuativi da parte dei Ministeri 

competenti e, conseguentemente, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di prorogare al 30 

settembre 2021 la prima rata dei contributi minimi 2021 (già prorogati dal 31.5.2021 al 30.6.2021). 

Al fine di consentire a coloro che non intendessero avvalersi del predetto esonero di versare in 

anticipo la prima rata dei contributi minimi, nei prossimi giorni sarà resa disponibile all’interno 

dell’area riservata del sito www.cnpadc.it la possibilità di autogenerarsi il relativo MAV (comprensivo 

della contribuzione minima sia soggettiva che integrativa).  

Ovviamente, non appena saranno emanate le modalità e i criteri attuativi, saranno pubblicate sul 

sito della Cassa tutte le informazioni utili agli iscritti per avvalersi dell’esonero contributivo. 

  

http://www.cnpadc.it/
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

Inoltre è possibile seguire l’Unione anche al profilo Facebook 

https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


